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OGGETTO: 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER IL MIGLIORAMENTO 

SISMICO DEL PLESSO SCOLASTICO DON MENTASTI DI VIA PASCOLI 30. CUP: 

C74I19000080001 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Sulla relazione dell’Assessore ai lavori pubblici Giovanni Rigiroli; 
 
Premesso che, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, n.11 del 14.01.2019 è stato 

pubblicato il Decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero 
dell’interno, del 10 gennaio 2019, concernente “ l’Assegnazione ai Comuni, aventi popolazione fino 
a 20.000 abitanti, dei contributi per la realizzazione di investimenti per la messa in sicurezza di 
scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, legge di bilancio 2019”, per un importo 
complessivo pari a 394.490.000 Euro; 

 
Dato atto che il contributo assegnato al Comune di Busto Garolfo, avendo una popolazione 

ricompresa tra 10.001 e 20.000 abitanti, sulla base della popolazione residente calcolata 
dall’ISTAT al 31 dicembre 2017 risulta pari ad Euro 100.000,00 già allocato nei rispettivi capitoli 
del bilancio di previsione per l’anno in corso; 

 
Considerato che gli interventi interessati sono individuati nell’ambito del DUP approvato con 

Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 27.03.2019 riguardanti più specificatamente: 
 manutenzione straordinaria immobili comunali per euro 30.000,00; 
 manutenzione straordinaria scuole dell’obbligo per euro 30.000,00; 
 manutenzione straordinaria strade e manti stradali per euro 40.000,00 

 
Richiamato l’atto di determinazione del Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio 

Immobiliare n.244 del 11.04.2019 con il quale è stato affidato l’incarico per la progettazione 
definitiva ed esecutiva nonché per la D.L. delle opere finalizzate al miglioramento sismico e messa 
in sicurezza dell’edificio scolastico “Don Mentasti” di via Pascoli all’Ing. Alessandro Broggini con 
studio in Legnano (MI); 

 
Visto l’allegato progetto definitivo ed esecutivo riuniti, redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 

2010 n.207 e s.m.i., dall’Ing. Alessandro Broggini con studio in Legnano (MI), per le “opere per il 
miglioramento sismico e per la messa in sicurezza dell’edificio scolastico “Don Mentasti” di via 
Pascoli composto dai seguenti elaborati: 
I° FASE  

- Capitolato speciale d’appalto;  
- Relazione generale  

II° FASE 
- Tav. 02 
- Computo metrico;  
- Computo metrico estimativo e categorie di opere I°, II° e III° fase;  
- Elenco prezzi;  
- Analisi prezzi;  
- Quadro di incidenza della manodopera;  
- Quadro economico;  
- Cronoprogramma;  

III° FASE 
- Relazione di calcolo 

IV° FASE 
- Piano di Manutenzione  
- Specifica tecnica per indagini strutturali 
- Schema di contratto.  

 
Visto in particolare il quadro economico dell’intervento, così composto: 
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1 
OPERE I° FASE indagini preliminari strutturali aggiuntive 
alla relazione di vulnerabilita’ sismica 

€ 1.103,11  

2 OPERE II° FASE intervento copertura palestra – a corpo 
€ 

7.761,96  

 
ONERI DELLA SICUREZZA I° E II° FASE  

€ 
1.329,76 

3 OPERE III° FASE interventi strutturali sui giunti – a misura  
€ 

10.436,75 

 
ONERI DELLA SICUREZZA III° FASE 

 
212,99 

4 
TOTALE ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A 
RIBASSO SULLE OPERE  

€ 
1.542,75  

5 TOTALE OPERE   20.844,57 

6 IVA 10% SULLE OPERE II° E III° FASE 
€ 

2.084,46  

7 
SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE E D.L.              
(DT 244/2019) 

€ 
5.075,20 

8 
ALTRE SOMME A DISPOSIZIONE PER COORD. ALLA 
SICUREZZA NELLA FASE ESECUTIVA, IMPREVISTI, OPERE 
IN ECONOMIA 

€ 
1.995,77 

9 TOTALE GENERALE OPERE 
€ 

30.000,00  

 
Ritenuto altresì, di procedere all’approvazione del suddetto progetto definitivo ed esecutivo 

riuniti in quanto coerente con gli strumenti di programmazione di questa Amministrazione 
Comunale; 

 
Dato atto che il suddetto progetto definitivo ed esecutivo riuniti ricomprende il progetto di 

fattibilità tecnica ed economica; 
 

Visto il verbale di validazione del progetto redatto dal Rup Arch. Giuseppe Sanguedolce 
Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare del Comune di Busto Garolfo, in data 
15.04.2019, in allegato. 

 
Dato atto che gli interventi di cui sopra ricadono su aree di proprietà Comunale e che 

pertanto gli stessi non comportano l’avvio di procedure espropriative o occupazioni di urgenza; 
 

Visto il Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. nonché il D.P.R. 207/2010 per quanto 
applicabile; 

 
Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L. n. 267 

del 18.08.2000; 
 
Visto il parere favorevole dal punto di vista tecnico, espresso dal Responsabile dell’Area 

Demanio e Patrimonio Immobiliare; 
 
Visto il parere favorevole, dal punto di vista contabile, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Attività Finanziarie; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 27/03/2019 con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione del triennio 2019/2021; 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 53, del 02/04/2019, con la quale è stato 

approvato il Peg  2019 (parte finanziaria); 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 
D E L I B E R A 
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1) Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione, l’allegato progetto definitivo ed esecutivo riuniti, delle 
“opere per il miglioramento sismico e per la messa in sicurezza dell’edificio scolastico “Don 
Mentasti”, redatto all’Ing. Alessandro Broggini con studio in Legnano (MI), ai sensi del D. Lgs. 

50/2016, composto dai seguenti elaborati: 
I° FASE  

- Capitolato speciale d’appalto;  
- Relazione generale  

II° FASE 
- Tav. 02 
- Computo metrico;  
- Computo metrico estimativo e categorie di opere I°, II° e III° fase;  
- Elenco prezzi;  
- Analisi prezzi;  
- Quadro di incidenza della manodopera;  
- Quadro economico;  
- Cronoprogramma;  

III° FASE 
- Relazione di calcolo 

IV° FASE 
- Piano di Manutenzione  
- Specifica tecnica per indagini strutturali 
- Schema di contratto.  
 

2) di approvare il quadro economico dell’opera così composto: 

1 
OPERE I° FASE indagini preliminari strutturali aggiuntive 
alla relazione di vulnerabilita’ sismica 

€ 1.103,11  

2 OPERE II° FASE intervento copertura palestra – a corpo 
€ 

7.761,96  

 
ONERI DELLA SICUREZZA I° E II° FASE  

€ 
1.329,76 

3 OPERE III° FASE interventi strutturali sui giunti – a misura  
€ 

10.436,75 

 
ONERI DELLA SICUREZZA III° FASE 

 
212,99 

4 
TOTALE ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A 
RIBASSO SULLE OPERE  

€ 
1.542,75  

5 TOTALE OPERE   20.844,57 

6 IVA 10% SULLE OPERE II° E III° FASE 
€ 

2.084,46  

7 
SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE E D.L.              
(DT 244/2019) 

€ 
5.075,20 

8 
ALTRE SOMME A DISPOSIZIONE PER COORD. ALLA 
SICUREZZA NELLA FASE ESECUTIVA, IMPREVISTI, OPERE 
IN ECONOMIA 

€ 
1.995,77 

9 TOTALE GENERALE OPERE 
€ 

30.000,00  

 
3) Di dare atto che l’importo complessivo di euro 30.000,00 trova copertura al cap. 20300 

Nuovo Ordinamento U.2.02.01.09.999 M.4 P.2 del Bilancio di previsione dell’esercizio 2019 e 
che lo stesso viene finanziato con contributo concesso da parte del Ministero dell’Interno di 
cui all’Art. 1 commi 107 della Legge di Bilancio 2019 in premessa richiamato; 
 

4) Di dare atto che gli interventi di cui sopra ricadono su aree di proprietà Comunale e che 
pertanto gli stessi non comportano l’avvio di procedure espropriative o occupazioni di urgenza; 
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5) Di dare atto altresì che le funzioni di Rup nelle fasi di progettazione ed esecuzione sono svolte 
dall’Arch. Giuseppe Sanguedolce Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare; 

 
6) Di demandare al Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare gli adempimenti 

conseguenti. 
 
 Successivamente, 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Attesa la necessità di dare immediata attuazione a quanto precedentemente deliberato; 
 
Visto il 4^ comma dell’art. 134 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa in forma palese, 

 
D E L I B E R A 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
Allegati:  

I° FASE  
- Capitolato speciale d’appalto;  
- Relazione generale  

II° FASE 
- Tav. 02 
- Computo metrico;  
- Computo metrico estimativo e categorie di opere I°, II° e III° fase;  
- Elenco prezzi;  
- Analisi prezzi;  
- Quadro di incidenza della manodopera;  
- Quadro economico;  
- Cronoprogramma;  

III° FASE 
- Relazione di calcolo 

IV° FASE 
- Piano di Manutenzione  
- Specifica tecnica per indagini strutturali 
- Schema di contratto.  
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SUSANNA BIONDI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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Numero Delibera 67 del 16/04/2019

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI PER IL MIGLIORAMENTO 
SISMICO DEL PLESSO SCOLASTICO DON MENTASTI DI VIA PASCOLI 30. CUP: C74I19000080001

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Arch. GIUSEPPE SANGUEDOLCE

Data   16/04/2019

Parere di REGOLARITA' CONTABILE attestante la copertura finanziaria:

FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Dott.ssa ATTILIA CASTIGLIONI

Data   16/04/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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1 Introduzione 

La presente relazione di calcolo si riferisce ad un intervento locale di miglioramento sismico della 

scuola Don Mentasti sita in Via G. Pascoli, 30, Busto Garolfo in Provincia di Milano. 

Il fabbricato in oggetto è formato da tre corpi di fabbrica di forma diversa, separati da giunti di 

costruzione di circa 2.0 centimetri, denominati rispettivamente: Lotto A, Lotto B e Lotto C. I primi 

due sono adibiti a zona uffici e aule, mentre il terzo risulta adibito al piano cantinato a mensa e al 

piano rialzato a palestra e spogliatoi.  

Gli orizzontamenti della struttura sono formati da travi ed elementi di solaio in calcestruzzo armato 

gettato in opera, mentre le strutture verticali sono costituite da pilastri e setti in calcestruzzo armato 

su fondazioni sia a plinto che a trave rovescia, collegate trasversalmente con pareti in calcestruzzo 

armato. 

Mentre i Lotti A e B hanno una copertura piana ottenuta con un solaio in latero-cemento gettato in 

opera, la copertura del Lotto C (corpo palestra) è formata da tegoli prefabbricati appoggiati a due 

travi perimetrali realizzate in opera. 

L’edificazione della struttura principale risale all’anno 1974, con denuncia n.10643 effettuata in data 

21 ottobre 1974 al Genio Civile di Milano. 

Sulla base dell’analisi di vulnerabilità sismica, CIG: Z3E24GC13A, si evince che la principale 

vulnerabilità che la struttura possiede in caso di sisma è dovuto alla mancanza di un collegamento tra 

l’elemento prefabbricato di copertura del locale palestra con la corrispondente trave perimetrale di 

appoggio, in grado di impedirne lo sfilamento in caso di sisma.  

Scopo della presente relazione è pertanto la progettazione e la verifica di un collegamento in opera 

tra l’elemento prefabbricato di copertura del locale palestra con le travi perimetrali di appoggio allo 

scopo di evitarne lo sfilamento in caso di sisma. 
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2 Metodologia 

Il quadro normativo di riferimento della presente relazione attinge alle nuove Norme Tecniche per le 

Costruzioni di cui al Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2018 (NTC2018) e 

alla Circolare, contenente le istruzioni per l’applicazione delle norme NTC2018, del 21 gennaio 2019 

(CIRC2019).  

In riferimento al suddetto quadro normativo, tale intervento si può definire come locale, in quanto 

riguarda una singola parte del fabbricato, è volto ad impedire un meccanismo di collasso locale e, 

come verificato successivamente, non cambia significativamente il comportamento globale della 

costruzione e non comporta una riduzione del livello di sicurezza preesistente.  

Verrà infatti a tal fine mostrato che tale intervento pur modificando il grado del vincolo esercitato 

sulle strutture verticali da parte del solaio di copertura, non modifica in modo significativo né la 

risposta dinamica della struttura né l’indice di sicurezza degli elementi strutturali del sistema sismo-

resistente rispetto ai meccanismi di collasso a presso-flessione e taglio. 

Gli stati limite di riferimento rispetto ai quali eseguire le verifiche di sicurezza sono: 

• SLV: Stato limite di salvaguardia della vita. Garantisce la salvaguardia degli occupanti e la 

conservazione del manufatto nell’eventualità di terremoti di particolare intensità per il sito in 

esame. 

• SLD: Stato limite di danno. Garantisce l’assenza di perdita di funzionalità rispetto a terremoti 

di media intensità (quindi più frequenti di quelli che caratterizzano lo SLV). Deve essere 

garantito solo per strutture che abbiano una funzione strategica nell’eventuale post-sisma. 

Trattandosi di un manufatto esistente, senza una funzione strategica in un eventuale post-sisma, ci si 

limita alla verifica rispetto al solo stato limite di salvaguardia della vita (SLV). In particolare 

trattandosi di un intervento locale, il progetto e la valutazione della sicurezza verterà solo sulla parte 

interessata, mostrando però al tempo stesso che non vengono prodotte sostanziali modifiche al 

comportamento delle altre parti e che l’intervento non comporta una riduzione del livello di sicurezza 

preesistente.  

La conoscenza della struttura costituisce un presupposto fondamentale per ottenere una valutazione 

attendibile dello stato di sicurezza del manufatto nei confronti dell’azione sismica. I passi necessari 

all’acquisizione di un adeguato livello di conoscenza sono quelli relativi al reperimento di 

informazioni e all’esecuzione di indagini sui seguenti aspetti:  

a) l’identificazione della costruzione, la sua localizzazione in relazione a particolari aree a 

rischio, ed il rapporto della stessa con il contesto urbano circostante; 

b) rilievo geometrico; 

c) analisi storica degli eventi e delle trasformazioni edilizie;  

d) individuazione degli elementi costituenti l’organismo resistente; 

e) caratterizzazione meccanica dei materiali; 
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f) informazioni sul terreno e le fondazioni. 

Tutte le attività svolte in riferimento all’acquisizione di un adeguato livello di conoscenza del 

manufatto e i risultati conseguiti sono descritti nella relazione di vulnerabilità sismica depositata in 

data febbraio2019, CIG: Z3E246C13A.  

Nel seguito vengono riportati per completezza i risultati utili ai fine della presente relazione. 

Sulla base di quanto prescritto dalla normativa, i valori di progetto dell’azione sismica, attesa nel sito 

della costruzione, avente una certa probabilità di superamento in relazione ad una fissata vita 

nominale del bene e ad una sua classe d’uso, devono essere confrontati con quelli per i quali viene 

effettivamente raggiunto il generico stato limite considerato, al fine di quantificare il livello di 

sicurezza attuale o quello raggiungibile con eventuali interventi di miglioramento sismico.  

In particolare è possibile definire un fattore di accelerazione, definito dal rapporto tra l’accelerazione 

al suolo che porta al raggiungimento dello Stato Limite considerato (SLV) e quella corrispondente al 

tempo di ritorno di riferimento, definito in base alla vita nominale dell’opera e alla sua classe d’uso, 

entrambe riferite alla categoria di sottosuolo A. Considerando lo stato limite di salvaguardia della 

vita, nel seguito indicato con SLV, si calcola: 

ζE = 
aSLV

aR,SLV
 

Tale fattore considera solo uno dei parametri che definiscono l’azione sismica, ma ha il pregio di 

fornire un’indicazione quantitativa del deficit in termini di resistenza (tenendo eventualmente conto 

anche della duttilità tramite il fattore di struttura). Un valore di ζE maggiore o uguale a uno significa 

che il manufatto è in condizioni di sicurezza rispetto ai valori assunti come riferimento per la vita 

nominale e per quel particolare uso; valori inferiori ad uno mettono in evidenza situazioni che 

meritano attenzione e per le quali è necessario valutare l’opportunità di un eventuale intervento di 

miglioramento o adeguamento della struttura.  
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3 Indagini conoscitive 

La programmazione e l’esecuzione delle indagini conoscitive è iniziata con la verifica della 

documentazione di progetto del fabbricato in oggetto fornita dal Comune di Busto Garolfo.  

Tale documentazione consiste in: 

• Disegni esecutivi delle strutture in cemento armato. 

• Disegni esecutivi della progettazione architettonica. 

• Relazione di calcolo. 

• Relazione di fine lavori. 

• Certificati originali di prova dei materiali. 

• Certificato di collaudo. 

Sulla base dell’analisi di tale documentazione e in merito all’intervento in oggetto è possibile tra 

l’altro osservare che: 

• Le due travi perimetrali poste in copertura del Lotto C (locale palestra) presentano una sezione 

100×40cm con un ulteriore dente di calcestruzzo di dimensione 20×28cm posto all’intradosso 
della sezione, vedi Figura 3.1, su cui è appoggiato il tegolo prefabbricato di copertura. 
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Figura. 3.1. Foto della sezione della trave perimetrale di copertura. 

 

Da un sopralluogo effettuato è emerso però che la trave sembra essere gettata con sezione piena 

60×100cm. 

• Il tegolo prefabbricato di copertura ha una sezione a T e presenta sia armatura lenta che di 
precompressione a fili aderenti, vedi Figure 3.2 e 3.3. 

 

 
Figura. 3.2. Foto della sezione della trave prefabbricata di copertura con l’armatura di 

precompressione a fili aderenti. 
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Figura. 3.3. Foto della sezione della trave prefabbricata di copertura con l’armatura lenta. 

 

• Sono presenti i certificati di prova dei materiali e sono note le resistenze adottate in fase 
progettuale. Tuttavia si riscontra la discrepanza tra tipo di acciaio dichiarata dal progettista 
(FeB32 a barre lisce) e tipologia di acciaio riportata nei certificati di prova e in quello di 
collaudo (FeB44k ad aderenza migliorata). Tuttavia va osservato che la categoria di acciaio 
utilizzata risulta con caratteristiche meccaniche superiori a quelle dell’acciaio inizialmente 
previsto in fase di progetto. 

• Non è presente una cappa di calcestruzzo all’estradosso della copertura per cui non è possibile 
adottare l’ipotesi di piano rigido. 

Per quanto riguarda la valutazione delle proprietà meccaniche del calcestruzzo sono state estratte 

numero tre carote su cui sono state poi eseguite prove di compressione da un laboratorio autorizzato, 

vedi relazione “Indagini diagnostiche sulle strutture della scuola primaria “Don Mentasti” in Busto 

Garolfo (Mi)”, redatta dalla ditta Teknos srl e deposita con protocollo n.0002643 del 4-2-2019. 

Per quanto riguarda l'armatura non sono state estratte barre su cui eseguire prove di trazione diretta, 

per non danneggiare gli elementi strutturali sismo-resistenti (pilastri e pareti) già caratterizzati da una 

bassa percentuale di armatura. Per questo motivo ci si è accontentati dell’esistenza dei certificati 

originali di prova e di quanto riportato dalla letteratura scientifica in merito alla categoria di acciaio 

utilizzata. 
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3.1 Rilievo geometrico 

Il rilievo geometrico, strumento fondamentale per procedere all’analisi di vulnerabilità sismica, è 

stato fornito dal Comune di Busto Garolfo. In esso sono contenute le piante dell’edificio al piano 

seminterrato, al piano terra, al primo piano e in copertura, nonché i prospetti nord-ovest e nord-est, 

vedi figure 3.4, 3.5, 3.6, 3.7 e 3.8.  

 

 
Figura 3.4. Rilievo geometrico fornito dal Comune di Busto Garolfo relativo al piano seminterrato. 

 



 

 

INTERVENTO LOCALE DI MIGLIORAMENTO SISMICO DELLA  

SCUOLA DON MENTASTI IN VIA PASCOLI 30 A BUSTO GAROLFO (MI) 

 
8 
 

 
Figura 3.5. Rilievo geometrico fornito dal Comune di Busto Garolfo relativo al piano terra. 
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Figura 3.6. Rilievo geometrico fornito dal Comune di Busto Garolfo relativo al piano primo. 
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Figura 3.7. Rilievo geometrico fornito dal Comune di Busto Garolfo, relativo alla copertura. 
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Figura 3.8. Rilievo geometrico fornito dal Comune di Busto Garolfo: prospetti nord-ovest e nord-

est. 

3.2 Verifica carpenterie 

E’ stata eseguita una verifica della carpenteria degli elementi interessati dal presente intervento di 

miglioramento sismico, rispetto alla quale non sono emerse discrepanze di rilievo rispetto ai disegni 

esecutivi dei cementi armati, se non quella relativa alla trave perimetrale di copertura descritta sopra.. 

3.3 Impianto strutturale del Lotto C 

Eccetto che per il piano di copertura, costituito da elementi prefabbricati in calcestruzzo armato, gli 

altri orizzontamenti del Lotto C sono formati da travi e solai in latero-cemento gettati in opera. Le 

strutture verticali sono costituite da pilastri in calcestruzzo armato su fondazioni sia a plinto che a 

trave rovescia, tra loro collegate con pareti in calcestruzzo armato. 

Dall’analisi della documentazione emerge che la struttura è stata progettata rispetto ai soli carichi 

verticali, per cui rispetto alla sollecitazione sismica mostra le seguenti criticità: 

• Le fondazioni isolate a plinto sono collegate da una parete in cemento armato lungo una 

direzione, per cui in alcuni casi mancano collegamenti trasversali. 

• Lo schema strutturale con travi forti e pilastri deboli impedisce il corretto funzionamento del 

meccanismo sismo-resistente a telaio secondo il principio della gerarchia delle resistenze.  

• Mentre è garantita la continuità flessionale delle travi in corrispondenza degli appoggi sui 

pilastri, il nodo non risulta sufficientemente armato per garantire un comportamento globale 

a telaio della struttura in caso di sisma. 

• Gli elementi di solaio prefabbricati, posti a copertura del corpo palestra (Lotto C) sono 

semplicemente appoggiate in corrispondenza delle travi perimetrali, senza che sia stato 

previsto un collegamento trasversale di ritegno rispetto ai carichi orizzontali indotti dal sisma. 
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3.4 Verifica dettagli strutturali 

Sono state eseguite a campione e in maniera non invasiva, tramite indagine pacometrica, le verifiche 

delle armature presenti nelle strutture appartenenti al sistema sismo-resistente del fabbricato, al 

duplice scopo di verificare quelle dichiarate nel progetto originario e di valutarne l’entità per quegli 

elementi strutturali e per quelle tipologie di armatura non rappresentate nelle tavole di progetto dello 

stato di fatto. 

Si osserva in generale una buona corrispondenza tra lo stato di fatto e quanto indicato nel progetto 

originario. In particolare si osserva che:  

• Le indagini pacometriche hanno confermato la presenza nei pilastri 30×30cm al piano 

cantinato e al piano terra di una barra φ14 per spigolo e al primo piano di una barra φ12 per 

spigolo. 

• Le indagini pacometriche hanno confermato la presenza di staffe φ8 all’interno dei pilastri. 

• Le indagini pacometriche hanno messo in evidenza un passo delle suddette staffe non regolare 

e generalmente maggiore dei 15cm dichiarati nel progetto (variabile tra 16cm e 20cm); motivo 

per cui in fase di verifica verrà adottato cautelativamente un passo di 20cm. 

3.5 Proprietà meccaniche dei materiali 

Le geometrie delle 3 carote cilindriche estratte risultano nominalmente diversa in termini di rapporto 

altezza/diametro. Allo scopo di avere risultati tra loro confrontabili, tutte le misure sperimentali sono 

state quindi ricondotte ad un’equivalente resistenza cilindrica in opera tramite la formula proposta 

dall'American Concrete Institute (ACI) e ripresa nel documento del Reluis (REL01). 

Nelle figure che seguono viene mostrata a titolo esemplificativo l’estrazione delle 3 carote previste, 

così come riportate nella relazione sulle indagini conoscitive. 
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Figura 3.9. Carote di calcestruzzo estratte durante le indagini diagnostiche. 

 

Le prove di laboratorio, vedi Certificati di prova, eseguite sui campioni di calcestruzzo prelevati dalla 

struttura in oggetto hanno dato i risultati contenuti nella Tabella seguente. 

 

Campione Diametro Altezza Resistenza misurata Resistenza cilindrica equivalente 

C1 94 mm 94 mm 22.2 MPa 20.0 MPa 

C2 94 mm 94 mm 31.1 MPa 28.2 MPa 

C3 94 mm 94 mm 27.2 MPa 24.6 MPa 

Tabella 3.1. Risultati delle prove sperimentali sui campioni di calcestruzzo 

 

Da tali risultati emerge: 

• una resistenza media a compressione pari a 24.2 MPa 

• una deviazione standard della resistenza a compressione pari a 4.1 MPa 

 

Tale valore risulta inferiore al valor medio delle resistenze a compressione riportate nei certificati di 

prova del calcestruzzo, relativi a 16 provini di dimensione 15×15×15cm, provati presso il Laboratorio 

Prove Materiali del Politecnico di Milano (certificato di prova n.4760/1377 del 1/10/1975). 

Nelle analisi che seguono verrà a favore di sicurezza utilizzato il valor medio emerso dalle prove di 

schiacciamento eseguite sulle tre carote estratte. 
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Sulla base del valor medio della resistenza a compressione del calcestruzzo, si stima un modulo 

elastico del materiale pari a 28696 MPa. 

In accordo con i certificati di prova sui materiali e con il certificato di collaudo, l’acciaio utilizzato 

come armatura appartiene alla categoria FeB44k, tipologia di acciaio molto studiata in letteratura. In 

particolare lo studio (Le caratteristiche meccaniche degli acciai impiegati nelle strutture in c.a. realizzate 

dal 1950 al 1980 – Verderame, Ricci, Esposito, Sansiviero – Atti convegno AICAP 2011) mostra che per 

un acciaio di quella tipologia e per un intervallo temporale corrispondente agli anni di costruzione della 

scuola (1970-1980) si può assumere un valore medio della tensione di snervamento pari a 463MPa, 

valore giustamente superiore al valore caratteristico di 440MPa imposto dalla Normativa dell’epoca. 

Tale valore risulta inoltre inferiore al valor medio delle tensioni di snervamento indicate nei certificati 

di prova a trazione dei provini di acciaio eseguite presso il Laboratorio Prove Materiali del Politecnico 

di Milano (certificato di prova n.4760/1377 del 1/10/1975), e pari a 488.5MPa. 

Nelle analisi che seguono verrà utilizzato cautelativamente il valor medio di 463MPa riportato in 

letteratura. 

3.6 Proprietà del terreno 

Per la stima delle proprietà meccaniche del terreno è a disposizione la relazione geotecnica eseguita 

dallo studio Luoni Geologia – Consulenze e Servizi (Via Torino 12, Busto Arsizio (Va)). 

Il terreno risulta caratterizzato, dopo un iniziale strato di materiale antropico vegetale, dalla presenza 

di materiale inizialmente sabbioso-ghiaioso debolmente limoso, seguito da uno strato prima sabbioso-

ghiaioso-ciottoloso debolmente limoso e poi sabbioso-ghiaioso-ciottoloso addensato.  

Da tali studi è emersa poi una categoria di sottosuolo B e una categoria topografica definita in base a 

(NTC2018) pari a T1 (pendio con inclinazione media < 15°) cui corrisponde un valore del coefficiente 

di amplificazione topografica ST pari a 1.0. 

Per quanto riguarda la portanza del terreno sono stati stimati i seguenti valori in funzione della 

categoria fondazionale. 

 

Tipologia fondazione Dimensioni Piano di posa (da p.c.) Resistenza di progetto 

Trave rovescia 140 cm −3.0m 229.85kPa 

Trave rovescia 150 cm −3.0m 173.65kPa 

Plinto 140×140 cm −1.5m 202.25kPa 

Plinto 180×210 cm −1.5m 207.50kPa 

Plinto 180×310 cm −1.5m 204.81kPa 

Plinto 190×190 cm −1.5m 211.81kPa 

Tabella 3.2. Portanza del terreno stimata in funzione della tipologia di fondazione. 
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3.7 Definizione dei livelli di conoscenza e del fattore di confidenza 

In accordo con le NTC2018, è necessario definire un livello di conoscenza della struttura, da scegliersi 

tra le seguenti alternative: LC1 – livello di conoscenza limitato; LC2 – livello di conoscenza medio; 

LC3 – livello di conoscenza elevato. Sulla base del livello di conoscenza raggiunto è possibile poi 

definire il fattore di confidenza, necessario per valutare le proprietà di progetto dei materiali, la 

capacità sismica della struttura e la tipologia di analisi sismica che può essere adottata.  

La documentazione di progetto originaria disponibile e le indagini svolte sul manufatto in esame 

permettono di configurare un livello di conoscenza LC2 a cui corrisponde un fattore di confidenza 

pari a FC=1.20. 

Tuttavia per la valutazione della resistenza di progetto dell’acciaio, non essendo state eseguite prove 

di trazione diretta, si è deciso di adottare un fattore di confidenza pari a FC=1.35. 

L’incertezza sulle dimensioni effettive dei solai verrà tenuta in debito conto nel modello di calcolo a 

elementi finiti, con ipotesi a favore di sicurezza sia in termini di stima delle masse sismiche che di 

rigidezza degli impalcati.  
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4 Definizione della sollecitazione sismica 

La domanda sismica è descritta dallo spettro di risposta elastico di riferimento definito a partire dalle 

coordinate geografiche della costruzione, dalle caratteristiche geologico-stratigrafiche e topografiche 

del sito e da una serie di parametri, funzione delle caratteristiche proprie del manufatto e del suo uso, 

rispetto ai quali riferire il livello di sicurezza sismica.  

Nel dettaglio, dopo aver definito le coordinate geografiche del sito di costruzione, è necessario 

stabilire la vita nominale dell’opera (VN) a cui viene riferita la valutazione della sicurezza e per la 

quale viene eventualmente progettato un intervento di miglioramento sismico; e la classe d’uso con 

il relativo coefficiente (CU). Da tali dati si può calcolare il periodo di riferimento (VR) (vedi Paragrafo 

2.4 delle NTC2018) ed il relativo periodo di ritorno del sisma (TR) in funzione dello stato limite 

rispetto al quale viene condotta la verifica, nel nostro caso Salvaguardia della Vita (SLV), che prevede 

una probabilità di superamento PVR nel periodo di riferimento VR pari al 10%.  

Per la scuola in oggetto, si assume un valore di vita nominale della struttura pari a 50 anni come 

prescritto nelle (NTC2018) per le opere ordinarie. L’immobile è destinato ad attività che prevedono 

affollamenti significativi legati all’attività scolastica, per i quali la classe d’uso è la III.  

Pertanto i parametri rispetto ai quali calcolare l’azione sismica di riferimento sono: 

 

• Latitudine = 45.55213; 

• Longitudine = 8.89102; 

• VN = 50 anni; 

• CU = 1.5; 

 

da cui consegue: 

 

• VR = VN CU = 75 anni 

• TR,SLV = -
 VR 

ln �1- PVR�
 = 712 anni   

 

L’azione sismica su suolo di riferimento rigido viene descritta dall’accelerazione orizzontale massima 

al sito ag, dal valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale 

F0 e dal periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale T	
∗. 

Questi parametri sono forniti nella Tabella che segue per il sito in esame e per diversi valori del tempo 

di ritorno TR: 

 

TR ag/g F0 T	
∗ 

30 0.015 2.552 0.159 
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50 0.019 2.531 0.167 

72 0.022 2.498 0.197 

101 0.025 2.588 0.207 

140 0.028 2.598 0.221 

201 0.031 2.615 0.235 

475 0.039 2.651 0.283 

975 0.047 2.686 0.306 

2475 0.057 2.795 0.332 

Tabella 4.1. Parametri sismici per il sito in esame e per diversi valori del tempo di ritorno TR. 
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5 Modello di calcolo 

In virtù del fatto che cambia il tipo di collegamento tra elementi di copertura e trave di appoggio, è 

necessario ripetere l’analisi sismica per quanto riguarda il solo Lotto C, il cui comportamento 

dinamico risulta infatti indipendente dal resto della struttura per la presenza dei giunti di costruzione. 

E’ stato quindi implementato un modello di calcolo elastico lineare, con elementi frames per le travi 

e i pilastri ed elementi shell (con comportamento sia membranale che flessionale) per le pareti in 

calcestruzzo armato e muratura. L’analisi sismica è stata quindi eseguita come dinamica lineare 

tramite lo spettro di risposta. 

Le immagini seguenti mostrano il modello adottato. 

 

 
Figura 5.1. Modello a elementi finiti. 
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Figura 5.2. Modello a elementi finiti. 

 

5.1 Masse sismiche 

La massa sismica da considerare per la valutazione della risposta sismica allo stato limite ultimo SLV 

è quella associata ai carichi gravitazionali permanenti e variabili ed è data dalla seguente formula: 

 

k 2 j kG Q
M

g

+ ψ
=  

 

Dove kG  è il valore caratteristico dei carichi permanenti, kQ  sono i carichi variabili accidentali e 

2 jψ  è un coefficiente di combinazione che tiene conto della probabilità che i carichi variabili siano 

presenti in occasione del sisma. Tale coefficiente è assunto come indicato in Tabella 5.1, per tener 

conto del possibile affollamento della struttura (Categoria C della Tabella 2.5.I delle NTC2018). 

 

 

 

2 jψ  Stato di fatto 

Piano seminterrato 0.6 

Piano terra 0.6 

Primo piano 0.6 

Copertura (neve) 0.0 
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Tabella 5.1. Coefficiente 2 jψ  assunto nelle analisi. 

 

I valori dei carichi permanenti e variabili degli orizzontamenti sono indicati nelle Tabelle 5.2 e 5.3 e 

sono stati assunti sulla base della documentazione originale di progetto e sulla base della destinazione 

d’uso dell’edificio in accordo con le (NTC2018). 

 

kG  Lotto C 

Piano seminterrato 4.30 kN/m2 

Piano terra 3.50 kN/m2 

Piano primo 3.50 kN/m2 

Copertura 1.80 kN/m2 

Scala 8.70 kN/m2 

Tabella 5.2. Carico permanente kG  assunto nelle analisi. 

 

kQ  Lotto C 

Piano seminterrato 3.00 kN/m2 

Piano terra 5.00 kN/m2 

Piano primo 5.00 kN/m2 

Copertura 1.20 kN/m2 

Scala/Balcone 4.00 kN/m2 

Tabella 5.3. Carico variabile kQ  assunto nelle analisi. 

 

Ulteriori carichi assunti nel modello di calcolo sono i seguenti: 

• Tamponamento esterno (con presenza di finestre) =  6.00 kN/m  

• Tamponamento esterno (in assenza di finestre) =   8.00 kN/m 

 

Oltre ai carichi sopra citati vengono chiaramente presi in considerazione i pesi propri degli elementi 

strutturali verticali e orizzontali direttamente inseriti nel modello a elementi finiti, calcolati in 

funzione della geometria dell’elemento e del peso specifico del materiale costituente. 
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5.2 Proprietà meccaniche di progetto dei materiali 

I valori delle proprietà meccaniche dei materiali calcestruzzo e acciaio sono stati misurati tramite o 

opportuna sperimentazione su campioni estratti dalla struttura (vedi relazione sulle indagini 

diagnostiche/conoscitive) oppure tramite dati di letteratura. In particolare dalle indagini è emerso che: 

• Il calcestruzzo possiede una resistenza media a compressione pari a 24.2MPa 

• L’acciaio possiede una tensione di snervamento media pari a 463MPa. 

Sulla base della resistenza a compressione del calcestruzzo è stato stimato un valore del modulo 

elastico del materiale pari a 28696MPa. 

5.3 Ipotesi di modello 

Nel presente paragrafo vengono descritte le ipotesi principali alla base del modello strutturale, 

definite sulla base di quanto dichiarato nei documenti di progetto e di quanto rilevato durante le 

indagini conoscitive. In particolare: 

• I vari orizzontamenti sono stati considerati nel modello come pesi e masse per unità di 

lunghezza applicate alle travi di appoggio. Per i solai dichiarati con cappa di calcestruzzo di 

almeno 4.0cm è stata adottata l’ipotesi di piano rigido  

• La copertura del Lotto C è stata realizzata con elementi prefabbricati, senza getto di 

completamento, semplicemente appoggiati alle travi di bordo. Per questo motivo in 

corrispondenza di tale solaio non è stata adottata l’ipotesi di piano rigido ma sono stati 

modellati gli elementi prefabbricati assumendo, a seguito del presente intervento di 

miglioramento sismico, un vincolo cerniera-cerniera alle estremità, come mostrato nella 

Figura seguente. 

 

  
Figura 5.3. Orditura delle travi prefabbricate di copertura del Lotto C (a sinistra gli elementi 

linea frames e a destra la loro estrusione rispetto alla sezione). 
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Tale scelta comporta, come vedremo successivamente, una variazione non significativa della 

frequenza dei modi globali e locali rispetto a quelli emersi nell’analisi sismica dello stato di 

fatto (dove alle estremità dell’elemento prefabbricato era stato assunto un vincolo cerniera-

carrello). 

• Poiché si osserva la presenza di travi “forti” e pilastri “deboli” (situazioni tipica per la prassi 

costruttiva dell’epoca) e per la mancanza di idonea armatura all’interno dei nodi, non è 

possibile avere un meccanismo sismo-resistente a telaio. Si ipotizza perciò un vincolo a 

cerniera all’estremità delle travi, in modo tale che non vi sia trasmissione di momento tra travi 

e pilastri, e quindi si instauri un sistema strutturale sismo-resistente formato da pilastri con 

comportamento prevalente a mensola. Le travi sono state comunque considerate nel modello 

come elementi strutturali per tener conto del loro effetto in termini di contributo alla rigidezza 

membranale dei vari impalcati. 

• Nel modello i carichi permanenti non strutturali (cioè i pesi delle porzioni non direttamente 

modellate) sono stati applicati direttamente agli elementi strutturali travi e pilastri. 

5.4 Combinazioni di carico 

In accordo con la normativa vigente le combinazioni di carico, riportate in Tabella 5.4, sono state 

formulate per tener conto dell’azione sismica (E) agente lungo le due direzioni principali dell’edificio 

(X e Y) e di un eventuale eccentricità (C) del centro di massa, nella misura massima del 5% della 

dimensione massima lineare dell’edificio ortogonale alla direzione del sisma. 

 

Combinazioni EX CX EY CY 

1 – 4 +1.0 ±1.0 +0.3 ±0.3 

5 – 8 –1.0 ±1.0 +0.3 ±0.3 

9 – 12 +1.0 ±1.0 –0.3 ±0.3 

13 – 16 –1.0 ±1.0 –0.3 ±0.3 

17 – 20 +0.3 ±0.3 +1.0 ±1.0 

21 – 24 +0.3 ±0.3 –1.0 ±1.0 

25 – 28 –0.3 ±0.3 +1.0 ±1.0 

29 – 32 –0.3 ±0.3 –1.0 ±1.0 

Tabella 5.4. Combinazioni di carico sismiche. 

 

È stata poi assunta una combinazione di carico di tipo statico per stimare le azioni interne di 

compressione agenti nei vari elementi strutturali in relazione ai carichi gravitazionali indotti dalle 

masse sismiche assunte. 
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Combinazione Peso Proprio Carico Permanente Carico Accidentale 

0 +1.0 +1.0 +0.6 

Tabella 5.5. Combinazione di carico statica. 

 

5.5 Condizioni al contorno 

Il fabbricato in esame è caratterizzato da strutture verticali sismo-resistenti (pilastri e pareti) poste su 

due tipologie di fondazione:  

• isolata con i plinti collegati tra loro da una fondazione continua larga a seconda dei casi 40cm 

o 50cm; 

• a trave rovescia larga a seconda dei casi 140cm o 150cm. 

Alla luce di questa situazione si è optato per le seguenti condizioni di vincolo nel modello ad elementi 

finiti: 

• Ai nodi alla base degli elementi strutturali aventi una fondazione su plinto o su trave rovescia 

è stato considerato un vincolo ad incastro che blocchi tutte le traslazioni e tutte le rotazioni. 

• Ai nodi alla base delle pareti in cemento armato non aventi una specifica fondazione ma poste 

su uno zoccolo largo 40-50cm è stato assegnato cautelativamente un vincolo a cerniera che 

blocchi le sole traslazioni. 

 

 
Figura 5.4. Modello a elementi finiti e condizioni al contorno. 
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Figura 5.5. Modello a elementi finiti e condizioni al contorno. 

 

5.6 Analisi modale 

L’analisi modale è un presupposto fondamentale per la successiva analisi sismica. 

La tabella seguente mostra i periodi propri dei primi 5 modi vibrazionali significativi sia per lo stato 

di fatto (vincolo carrello-cerniera all’estremità degli elementi di copertura) che per quello di progetto 

(vincolo cerniera-cerniera all’estremità degli elementi di copertura). 

 

 Modo Periodo - Stato di fatto Periodo - Stato di progetto Tipologia 

Lotto C 

1 1.98 s 1.97 s Flessionale globale 

2 1.18 s 1.17 s Flessionale globale 

3 0.84 s 0.83 s Torsionale globale 

4 0.52 s 0.52 s Locale 

5 0.47 s 0.46 s Locale 

Tabella 5.6. Primi 5 modi naturali di vibrazione dei tre lotti. 

 

A causa della presenza di un solaio di copertura che, sia per il corpo aule che per quello palestra, non 

è possibile considerare rigido nel proprio piano, si osserva l’esistenza di alcuni modi locali, 

caratterizzati da periodi propri molto ravvicinati.  

Come si può osservare dal confronto tra l’analisi modale dello stato di fatto e quella dello stato di 

progetto, il periodo proprio dei modi di vibrare della struttura è cambiato in modo non significativo, 
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a dimostrazione che l’intervento progettato non modifica il comportamento dinamico del fabbricato 

e che come tale può essere considerato come locale. 

 

Le immagini seguenti mostrano i primi 3 modi naturali significativi di vibrazione del Lotto C. 

 

 
Figura 5.6. Primo modo – Lotto C. 

 

 
Figura 5.7. Secondo modo – Lotto C. 
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Figura 5.8. Terzo modo – Lotto C. 

 

5.7 Fattore di struttura 

In accordo con la Normativa vigente, il fattore di comportamento deve essere scelto nell’intervallo 

tra 1.5 e 3.0, sulla base della regolarità della struttura nonché dei tassi di lavoro dei materiali (quando 

soggetti alle azioni sismiche).  

Si osserva che i pilastri 30×30cm e 30×60cm, rispetto ai massimi valori di azioni assiale cui sono 

soggetti (pari rispettivamente a 243kN e 594kN) possiedono una duttilità sezionale uguale 

rispettivamente a 4.5 e 4.6. In accordo con la formula [7.4.3] delle (NTC2018) tali valori sono, per 

un’ipotetica struttura nuova, coerenti con un valore base q0 del fattore di struttura pari rispettivamente 

a 2.37 e 2.42.  

Inoltre si osserva che la struttura del Lotto C nel suo insieme appare essere non regolare in altezza 

per il fatto che alcuni pilastri si fermano al piano di calpestio della zona palestra e non regolare in 

pianta, in quanto non tutti gli orizzontamenti possono essere considerati infinitamente rigidi nel loro 

piano. 

Infine, essendo l’edificio in questione esistente, bisogna applicare le prescrizioni contenute al 

Paragrafo C8.7.2 della (CIRC2019). Ne consegue che “La domanda sugli elementi strutturali si 

ottiene dall’analisi con spettro di risposta elastico ridotto, rispettivamente, per gli 

elementi/meccanismi “duttili” del fattore di comportamento attribuito alla struttura, per gli 

elementi/meccanismi "fragili" del fattore di comportamento q = 1,5.”. 

 

In sintesi, alla luce di queste osservazioni, le scelte fatte in merito al volare del fattore di 

comportamento adottato nelle analisi sismiche con spettro di risposta, risultano essere le seguenti: 
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Regolarità 

in altezza 

Regolarità 

in pianta 

Fattore di 

comportamento q per 

verifiche a presso-

flessione 

Fattore di comportamento q 

per verifiche a taglio e di 

sfilamento travi di copertura 

Lotto C NO NO 1.60 1.50 

Tabella 5.7. Scelta del fattore di comportamento per ciascun corpo di fabbrica. 
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6 Verifiche sismiche 

6.1 Valori di progetto delle proprietà dei materiali 

In accordo con la normativa vigente, per il calcolo della resistenza di elementi/meccanismi duttili o 

fragili, si impiegano le proprietà dei materiali esistenti direttamente ottenute da prove in sito e da 

eventuali informazioni aggiuntive, divise per i fattori di confidenza. Inoltre, per il calcolo della 

capacità di elementi fragili in calcestruzzo armato, le resistenze dei materiali sono ottenute come 

media delle prove eseguite in sito e da fonti aggiuntive di informazione, divise per il fattore di 

confidenza appropriato in relazione al Livello di Conoscenza raggiunto e per il coefficiente parziale 

del materiale. 

Ne consegue che: 

• Resistenza a compressione del calcestruzzo per la verifica a flessione =    

fcd = 24.2/1.2 = 20.2MPa 

• Resistenza a compressione del calcestruzzo per la verifica a taglio =    

fcd = 24.2/(1.5×1.2) = 13.4MPa 

• Tensione di snervamento dell’acciaio per la verifica a flessione =    

fyd = 463/1.35 = 343.0MPa 

• Tensione di snervamento dell’acciaio per la verifica a taglio =    

fyd = 463/(1.15×1.35) = 298.2MPa 

6.2 Azioni interne nelle strutture rispetto al sisma di progetto 

Le figure seguenti mostrano l’andamento delle principali azioni flettenti e taglianti negli elementi 

strutturali sismo-resistenti rispetto all’inviluppo delle varie combinazioni di carico sismiche allo stato 

limite di salvaguardia della vita (tempo di ritorno di 712 anni). 
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Figure 6.1. Andamento dell’azione assiale nel lotto C per la condizione di carico sismica 0. 

 

 
Figure 6.2. Andamento del momento flettente nel lotto C lungo l’asse X per il sisma in direzione X. 
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Figure 6.3. Andamento del momento flettente nel lotto C lungo l’asse Y per il sisma in direzione Y. 

 

 
Figure 6.4. Andamento del taglio nel lotto C lungo l’asse X per il sisma in direzione X. 
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Figure 6.5. Andamento del taglio nel lotto C lungo l’asse Y per il sisma in direzione Y. 

 

Si riportano nel seguito le verifiche, come confronto tra domanda e capacità, dei principali elementi 

strutturali sismo-resistenti (pilastri e pareti), nelle sezioni più critiche, rispetto ai possibili meccanismi 

di collasso: a presso flessione deviata (meccanismo considerato duttile) e a taglio (meccanismo 

considerato fragile).  

Nelle verifiche seguenti sono segnate in rosse le verifiche non soddisfatte, relative a quelle sezioni 

dove il sisma di riferimento comporta il superamento della corrispondente resistenza. 

6.3 Verifiche sezionali delle strutture del Lotto C rispetto al sisma di progetto 

Vengono di seguito riportate le verifiche sezionali (rispetto alle sollecitazioni di presso-flessione 

deviata e taglio) nelle sezioni più critiche del fabbricato in esame. Le verifiche vengono eseguite 

rispetto al valore delle azioni interne relative allo stato di progetto. Si osserva a tal proposito la 

variazione non significativa rispetto ai valori calcolati in relazione allo stato di fatto a dimostrazione 

che l’intervento progettato possa essere considerato come locale. 

6.3.1 Verifica pilastri in calcestruzzo armato 

Le massime azioni interne a presso-flessione deviata nel pilastro 30×60cm, armato con 2+2+2φ12, 

rispetto al sisma in direzione X, valgono: 

 

X Stato di progetto 

NEd -295.6 kN 

MEd,X 125.8 kNm 
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MEd,Y 28.3 kNm 

 

La figura seguente mostra il dominio di resistenza in corrispondenza dell’azione assiale in condizioni 

di presso-flessione deviata: 

 

 
 

 

La sezione risulta verificata rispetto alla sollecitazione di presso-flessione deviata. Il coefficiente di 

sicurezza rispetto al superamento del relativo stato limite vale pertanto 1.04. 

 

Le massime azioni interne a presso-flessione nel pilastro 30×60cm, armato con 2+2+2φ12, rispetto 

al sisma in direzione Y, valgono: 

 

Y Stato di progetto 

NEd -295.6 kN 

MEd,X 124.8 kNm 

MEd,Y 39.0 kNm 

 

La figura seguente mostra il dominio di resistenza corrispondente all’azione assiale in condizioni di 

presso-flessione deviata: 
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La sezione risulta verificata rispetto alla sollecitazione di presso-flessione deviata. Il coefficiente di 

sicurezza rispetto al superamento del relativo stato limite vale pertanto 1.00. 

 

Sulla base del fattore di comportamento adottato la duttilità richiesta vale 3.6 mentre la duttilità del 

pilastro soggetto al carico assiale indicato vale 4.81, da cui ne consegue un fattore di sicurezza rispetto 

al superamento del relativo stato limite pari a 1.34. 

 

La massima azione di taglio nel pilastro 30×60cm al piano cantinato per il sisma in direzione X vale: 

 

X Stato di progetto 

NEd -295.6 kN 

VEd,X 29.4 kN 

 

Le corrispondenti azioni resistenti, calcolate adottando una staffatura semplice φ8/20, valgono: 

 

VRd = 89kN 

VRsd = 76kN 

VRcd = 570kN 

 

La sezione risulta perciò verificata. 
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La massima azione di taglio nel pilastro 30×60cm al piano cantinato per il sisma in direzione Y vale: 

 

Y Stato di progetto 

NEd -295.6 kN 

VEd,Y 11.0 kN 

 

Le corrispondenti azioni resistenti, calcolate adottando una staffatura semplice φ8/20, valgono: 

 

VRd = 95kN 

VRsd = 35kN 

VRcd = 530kN 

 

La sezione risulta perciò verificata. 

 

La massima azione di taglio nel pilastro 30×60cm al piano primo per il sisma in direzione X vale: 

 

 

 

X Stato di progetto 

NEd -396.3 kN 

VEd,X 31.1 kN 

 

Le corrispondenti azioni resistenti, calcolate adottando una staffatura semplice φ6/20, valgono: 

 

VRd = 103kN 

VRsd = 42kN 

VRcd = 591kN 

 

La sezione risulta verificata rispetto alla sollecitazione di taglio al piano primo. 

 

6.3.2 Riepilogo delle verifiche 

La Tabella seguente riporta i minimi valori del rapporto tra azione resistente e sollecitante nelle 

sezioni che in accordo con le calcolazioni di cui sopra. 

 

 VRd/VEd MRd/MEd 
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Lotto C >1.00 =1.00 

Tabella 6.1. Minimi valori del rapporto tra azione resistente e sollecitante nelle sezioni del Lotto C 

oggetto di verifica. 

 

La situazione più critica è emersa in corrispondenza del pilastro d’angolo rispetto alla verifica a 

presso-flessione deviata. 

 

 

Figura 6.6. Localizzazione della sezione caratterizzata dal minor rapporto capacità/domanda rispetto 
alla sollecitazione di presso-flessione. 

 

Ne consegue un indice di sicurezza sismica del meccanismo di collasso in esame pari a: 

 

ζE =
�. ����
�. ����

= �. �� 

 

6.4 Verifica del terreno 

Per quanto riguarda la pressione agente sul terreno in fondazione, le situazioni più critiche nel Lotto 

C si hanno in corrispondenza della fondazione zoppa del pilastro d’angolo 30×60cm e della 

fondazione del pilastro centrale sempre di sezione 30×60cm. Vengono riportate nel seguito le 

verifiche rispetto alla pressione agente sul terreno, calcolate assumendo un comportamento non 

dissipativo della struttura sovrastante (fattore di struttura q=1.50). 
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• Rispetto al sisma in direzione X la fondazione zoppa del pilastro d’angolo risulta essere 

soggetta alle sollecitazione NEd=295.6kN e MEd=125.8kNm. Considerando la fondazione, di 

dimensione 105×310cm come isolata, la massima pressione agente sul terreno in condizioni 

sismiche è pari a 166kPa, valore compatibile con la portanza del sistema fondazionale come 

emersa nella relazione geotecnica.  

• Rispetto al sisma in direzione Y la fondazione zoppa del pilastro d’angolo risulta essere 

soggetta alle sollecitazione NEd=295.6kN e MEd=39.0kNm. Considerando la fondazione, di 

dimensione 310×105cm come isolata, la massima pressione agente sul terreno in condizioni 

sismiche è pari a 159kPa, valore compatibile con la portanza del sistema fondazionale come 

emersa nella relazione geotecnica. 

• Rispetto al sisma in direzione X la fondazione più sollecitata di un pilastro centrale risulta 

essere soggetta alle sollecitazione NEd=462.3kN e MEd=105.7kNm. Considerando la 

fondazione, di dimensione 180×310cm come isolata, la massima pressione agente sul terreno 

in condizioni sismiche è pari a 120kPa, valore compatibile con la portanza del sistema 

fondazionale come emersa nella relazione geotecnica.  

• Rispetto al sisma in direzione Y la fondazione pilastro centrale risulta essere soggetta alle 

sollecitazione NEd=462.3kN e MEd=38.1kNm. Considerando la fondazione, di dimensione 

310×180cm come isolata, la massima pressione agente sul terreno in condizioni sismiche è 

pari a 106kPa, valore compatibile con la portanza del sistema fondazionale come emersa nella 

relazione geotecnica.  

 

Si osserva inoltre che la reale pressione agente sul terreno in fondazione sarà inferiore per effetto del 

contributo favorevole delle pareti in calcestruzzo armato di collegamento tra i vari plinti, che 

contribuiscono a distribuire ulteriormente il carico sul terreno e a ridurre quindi il valore della 

massima pressione. 

6.5 Verifica collegamento trave-pilastro in copertura del Lotto C 

In accordo con le linee guida del Reluis "Linee di indirizzo per interventi locali e globali su edifici 

industriali monopiano non progettati con criteri antisismici”, il taglio sollecitante la connessione 

trave-pilastro, può essere stimata attraverso la formula V	��,�� = �a� g⁄ � × S × N, dove N è l’azione 

verticale trasmessa all’appoggio. Rispetto alla condizione di carico sismica (combinazione 0 in 

Tabella 5.5), la massima azione verticale trasmessa da una trave al pilastro vale N=97.0kN, da cui 

risulta che: 

 

V	��,�� = 0.043 ∙ 1.2 ∙ 105.4 = 5.0kN.  
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Tuttavia la presenza di modi locali e l’effetto dinamico di amplificazione dovuto alla presenza di più 

orizzontamenti suggerisce di calcolare la forza che il dispositivo di collegamento progettato deve 

sopportare come massima azione assiale negli elementi prefabbricati di copertura rispetto alla 

combinazione sismica.  

Il valore massimo di tale forza si ha nel tegolo in corrispondenza dello spigolo di rientranza della 

pianta e vale: 

 

V	��,��,%&' = 13.6kN.  

 

Il dispositivo progettato per il collegamento consiste in una doppia squadretta in acciaio di spessore 

12mm, con doppia nervatura e collegata alla trave perimetrale con bulloni M20 inghisati 

chimicamente e alla lastra di copertura con bulloni M20 passanti rispetto all’anima della sezione. 

Vengono riportate nel seguito le verifiche dei suddetti componenti tali da mostrare che l’indice di 

sicurezza sismica relativo al meccanismo di sfilamento delle lastre di copertura vale: 

 

ζE > 1.0 

 

6.5.1 Verifica bulloni a trazione nella trave perimetrale 

La forza di trazione sollecitante ciascuno dei 4 bulloni inghisati nella trave perimetrale vale: 

 

NEd = 13.6/4 = 3.4kN 

 

La resistenza di progetto del singolo bullone M20, tenendo conto della classe del calcestruzzo in 

opera, dell’interasse tra i bulloni e della distanza dal bordo, vale: 

 

NRd = 38 kN × 0.70 × 0.60 × 1.00 = 15.9kN 

 

La verifica risulta pertanto soddisfatta. 

6.5.2 Verifica bulloni a taglio nella lastra prefabbricata 

I bulloni di collegamento con la lastra di copertura lavorano su due facce di taglio motivo per cui il 

taglio sollecitante su ciascuna faccia vale: 

 

VEd = 13.6/4 = 3.4kN 

 

Le resistenze dei meccanismi del collegamento bullonato valgono rispettivamente: 
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Fv,Rd = 94.1 kN    (verifica di resistenza) 

Fb,Rd = 163.8 kN    (verifica a rifollamento) 

 

La verifica risulta pertanto soddisfatta. 

 

6.5.3 Verifica saldature 

La massima sollecitazione a trazione sul singolo cordone di saldatura vale: 

 

NEd = 13.6/8 = 1.7kN 

 

La corrispondente resistenza vale 

 

NRd = 249.8kN 

 

La massima sollecitazione a taglio sul singolo cordone di saldatura vale: 

 

NEd = 14.5/8 = 1.7kN 

 

La corrispondente resistenza vale 

 

NRd = 249.8kN 

 

La verifica risulta pertanto soddisfatta. 

 

6.5.4 Verifica squadretta in acciaio 

La massima azione che deve essere trasmessa da ciascuna squadretta vale: 

 

FEd = 13.6/4 = 3.4kN 

 

Assumendo cautelativamente una sezione resistente per ciascuna squadretta pari a 60mm×12mm, si 

ha una azione resistente pari a: 

 

FRd = 60×12×275/1.25 = 158.4kN 
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La verifica risulta pertanto soddisfatta.  
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7 Conclusioni 

La Tabella che segue riassume l’esito delle principali verifiche strutturali eseguite nell’ambito del 

progetto di intervento locale ai fine del miglioramento sismico delle strutture del Lotto C (corpo 

palestra) della scuola Don Mentasti di Busto Garolfo. 

 

Verifica sezionale degli elementi 

sismo-resistenti (pilastri e pareti) 

Verifica del 

terreno 

Verifica del collegamento trave 

prefabbricata pilastro nel Lotto C 

VERIFICATO  VERIFICATO VERIFICATO 

Tabella 7.1. Principali risultanze delle verifiche. 

 

Si conclude quindi che: 

• L’intervento proposto e progettato è tale da garantire la sicurezza delle lastre prefabbricate di 

copertura al locale palestra rispetto al meccanismo dello sfilamento in caso di sisma. 

• Tale intervento si configura come locale e di miglioramento sismico in quanto non comporta 

né una variazione significativa della risposta dinamica della struttura né una diminuzione del 

livello preesistente di sicurezza 
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EPUBBLICA ITALIANA 

C O M U N E  D I  B U S T O  G A R O L F O  

Provincia di Milano 

CONTRATTO DI APPALTO DEI LAVORI DI __________________ 

C.I.G. N. _________ CUP N. ___________ 

Repert. N. ________ 

L’anno duemilasedici, addì___________ del mese di 

____________  in Busto Garolfo, presso la Residenza Comu-

nale, Piazza Diaz, civico n. 1. 

Davanti a me Dott. _______________, Segretario Generale 

dell’intestato Comune, autorizzato a rogare gli atti in 

forma pubblica amministrativa ai sensi dell’art. 97 del 

T.U.E.L. approvato con D.Lgs n. 267/2000 e successive mo-

difiche ed integrazioni, sono comparsi: 

1) Comune di Busto Garolfo, cod. Fisc. 00873100150, qui 

rappresentato da ______, nato a ______ il _____, domi-

ciliato per la carica nello stesso Comune, il quale 

interviene nella sua qualità di Responsabile dell’Area 

____________ del suddetto Comune, in forza del decreto 

sindacale n. __ del __________ ed ai sensi dell’art. 

107 del D.Lgs n. 267/2000;---------------- 

2) Ditta ___________ con sede in _______________ , Cod. 

Fisc. _________, qui rappresentata dal Sig. 

___________, nato a ________ il _____________ residen-

te a ______________, il quale agisce in qualità di 
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_________________ in forza dei poteri conferiti dallo 

Statuto sociale ???? 

Oppure, nel caso l’Atto non sia sottoscritto dal legale 

rappresentante della Ditta aggiudicataria: 

3) Il Sig. __________, nato a _________ il __________, 

residente in ______________, il quale interviene in 

questo Atto in qualità di procuratore speciale (o ge-

nerale) della Ditta ____________, capitale sociale 

L.___________, Codice Fiscale n. __________, con sede 

legale in ___________, iscritta nel Registro delle Im-

prese presso la Camera di Commercio di ____________ al 

n. ___________, che nel prosieguo dell’Atto verrà 

chiamata per brevità “Appaltatore”, in forza della 

procura speciale (o generale) repertorio n. ___ del 

_________, autenticata nella firma dal Dott. ______, 

Notaio in _____, allegata in originale al presente at-

to sotto la lettera “___”. 

Oppure, nel caso di Ditta individuale 

4) Il Sig. _________, nato a ________ il ________, resi-

dente in ____________________, il quale interviene in 

questo atto in qualità di titolare della Ditta 

_______, Codice Fiscale n. _________________, con sede 

legale in _____________, iscritta nel Registro delle 

Imprese presso la Camera di Commercio di  __________ 

al n. _______, che nel prosieguo dell’atto verrà chia-
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mata per brevità anche “Appaltatore”. 

Detti Comparenti, della cui identità personale sono certo, 

mi chiedono di ricevere questo atto, ai fini del quale: 

PREMETTONO 

- che a seguito di gara a mezzo di _______________, sono 

stati provvisoriamente aggiudicati all’”Appaltatore” i 

lavori di ___________________, come risulta dal verbale 

in data ____________ della Commissione di gara, che in 

originale si allega al presente Atto sotto la lettera 

“A”; 

- che con determinazione n. _____ in data ____________ 

del Responsabile del Settore _______ sono stati defini-

tivamente aggiudicati all’”Appaltatore” i suddetti la-

vori; 

- che la spesa è finanziata _________________________ 

- che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito 

della suddetta gara, ai sensi del comma 7, dell’art. 

122 del D.L. 12.04.2006, n. 163 e successive modifica-

zioni ed integrazioni;--------------------------------- 

- che il legale rappresentante dell’”Appaltatore” ed il 

Responsabile del procedimento Arch. Giuseppe Sanguedol-

ce in data _________ hanno sottoscritto, ai sensi 

dell’art. 106, comma 3) del D.P.R. 05.10.2010, n. 207, 

nonché del D.P.R. n. 163/2006, il verbale dal quale ri-

sulta che permangono le condizioni che consentono 
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l’immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente 

atto. 

Nel caso di contratti di importo inferiore a L. 

300.000.000.- 

- che ai sensi del Decreto Legislativo 15 Novembre 2012, 

n. 218, non è necessario acquisire il certificato anti-

mafia, trattandosi di contratto di valore complessivo 

inferiore a € 150.000,00=; 

nel caso di contratti di importo superiore a € 

150.000,000.- 

- Vedere se Servizi/Forniture o OO.PP. ??????? 

- Che figurano agli atti di questo Comune i certificati 

negativi rilasciati dal Casellario Giudiziale in ordine 

agli Amministratori della Società predetta;------------ 

- CHE dalla visura telematica del Durc relativo alla Dit-

ta ____________ con scadenza ______________ non si evi-

denziano irregolarità contributive 

 ( con – di 15 dipendenti) Le Parti danno atto che 

l’Appaltatore ha dichiarato in sede di gara di essere in 

regola con gli obblighi in tema di assunzioni obbligato-

rie, di cui alla legge 12.03.1999, n. 68. 

- con più di 15 dipendenti) Le Parti danno atto che 

l’Appaltatore ha dichiarato in sede di gara di essere 

in regola con le norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili; la Stazione appaltante ha acquisi-
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to in data ________ Protocollo N. _________ la certifi-

cazione rilasciata dal Servizio all’Impiego della Pro-

vincia di ________, competente per il territorio nel 

quale l’Appaltatore ha la sede legale, dalla quale ri-

sulta l’ottemperanza alle norme di cui alla legge 

12.03.99, n. 68, “Norme per il diritto la lavoro dei 

disabili”. 

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra costituite, con-

vengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1: Le parti convengono che la premessa e gli atti ivi 

richiamati sono parte integrante e sostanziale del presen-

te Atto. 

Art. 2: Il Responsabile ______________, come sopra rappre-

sentato, conferisce all’”Appaltatore” che, come sopra rap-

presentato, accetta, l’appalto relativo ai lavori di 

__________ 

Art. 3: Il corrispettivo dovuto dal “________” 

all’”Appaltatore” per il pieno e perfetto adempimento del 

contratto è fissato in L. ____________/EURO _____________, 

oltre IVA del ________%. 

Tale somma, però, viene dichiarata sin d’ora soggetto alla 

liquidazione finale che farà il direttore dei lavori o 

collaudatore per quanto concerne le diminuzioni, le ag-

giunte o le modificazioni tutte che eventualmente saranno 

apportate all’originale del progetto. 
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Art. 4: L’appalto viene concesso dall’”______” ed accetta-

to dall’”Appaltatore” sotto l’osservanza piena, assoluta 

ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui 

ai seguenti documenti facenti parte del progetto, approva-

to con deliberazione _______ n. _______ in data _________, 

esecutiva: 

1. Capitolato generale d’appalto; 

2. Capitolato speciale d’appalto; 

3. Elenco prezzi unitari; 

4. Elaborati grafici progettuali; 

5. Cronoprogramma; 

6. Piano di sicurezza redatto ai sensi del D.Lgs 

14.08.1996, n. 494, e successive modificazioni ed inte-

grazioni; 

in alternativa 

Piano sostitutivo di sicurezza redatto dall’”Appaltatore”, 

ai sensi dell’art. 31, comma 1-bis, lett. b), della Legge 

11.02.94 n. 109 e successive modificazioni ed integrazio-

ni; 

Piano operativo di sicurezza redatto dall’Appaltatore ai 

sensi dell’art. 31, comma 1-bis, lett. c), della Legge 

11.02.1994, n. 109 e successive modificazioni ed integra-

zioni. 

I suddetti documenti, che sono depositati agli atti del 

Comune, unitamente alla citata deliberazione di approva-
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zione n. _____ del ______ e già sottoscritti dalle Parti 

per integrale accettazione, si intendono facenti parte in-

tegrante del contatto, anche se non materialmente allegati 

per averne le Parti di comune accordo datami dispensa. 

L’Appaltatore si obbliga a rispettare specificatamente le 

seguenti prescrizioni dello schema di contratto allegato 

al progetto, nonché del Capitolato speciale d’appalto: 

a) termini di esecuzione e penali (Art. ______); 

b) programma di esecuzione dei lavori (Art. ___); 

c) sospensione e riprese dei lavori (Art. _____); 

d) oneri a carico dell’appaltatore (Art. _____); 

e) contabilizzazione dei lavori a misura, a corpo (Art. 

_____); 

f) liquidazione dei corrispettivi (Art. _____); 

g) controlli (Art. ___); 

h) specifiche modalità e termini di collaudo (Art. _____); 

i) modalità di soluzione delle controversie (Art. ____); 

Le parti si impegnano, inoltre, a rispettare le disposi-

zioni del Capitolato generale d’appalto dei Lavori Pubbli-

ci approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 

19.04.2000, n. 145. 

Art. 5: Per la risoluzione e il recesso trovano applica-

zione le disposizioni di cui all’ art. 146 del D.P.R. 

05.10.2010, n. 207.--------------------------------------- 

Art. 6: Eventuali controversie fra il Comune e 
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l’Appaltatore, ai sensi degli artt. 239 e 240 del D.Lgs n. 

163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. DA 

MODIFICARE SECONDO QUANTO SCRITTO NEL CAPITOLATO 

In alternativa: 

E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle 

controversie è, pertanto, competente il giudice del luogo 

ove il contratto è stato stipulato, ai sensi dell’art. 34 

del Decreto del Ministero dei LL.PP. 19.04.2000, n. 145. 

Art. 7: L’Appaltatore, a garanzia degli impegni da assume-

re con il presente Atto, ha costituito, ai sensi dell’Art. 

123 del D.P.R. n. 207/2010, cauzione definitiva di L. 

_____/Euro ______ a mezzo _____________, tale cauzione 

verrà svincolata a sensi di legge.  

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte 

dell’Appaltatore, il Comune avrà diritto di valersi di 

propria autorità della suddetta cauzione. 

L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel 

termine che gli sarà prefissato, qualora il Comune abbia 

dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in 

tutto o in parte di essa. 

Art. 8: L’Appaltatore si impegna, ai sensi dell’art. 125 

del D.P.R. n. 207/2010, e dell’art. _______ del Capitolato 

Speciale d’Appalto, almeno dieci giorni prima della conse-

gna dei lavori, a costituire apposita polizza di assicura-

zione, dell’mporto di L. ____________. 
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In alternativa 

L’Appaltatore ha stipulato, ai sensi dell’art. 125 del 

D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. ______ del Capitolato Spe-

ciale d’Appalto polizza di assicurazione dell’importo di 

L. ____________, comprensiva di responsabilità civile ver-

so terzi per la somma assicurata di L. ________, emessa in 

data ___________ da _________ 

L’Appaltatore si impegna, altresì, con decorrenza dalla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

o del certificato di regolare esecuzione o comunque decor-

si dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risul-

tante dal relativo certificato, a stipulare, ai sensi 

dell’art. 104 del suddetto decreto n. 554/1999 e dell’art. 

______ del Capitolato Speciale d’Appalto, una polizza in-

dennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina to-

tale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da 

gravi difetti costruttivi, nonché una polizza di assicura-

zione della responsabilità civile per danni cagionati a 

terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certifi-

cato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, per la durata di dieci anni. 

Art. 9: Il presente contratto non può essere ceduto, a pe-

na di nullità, ai sensi dell’art. 118, comma 1 del D.Lgs. 

n. 163/2006.---------------------------------------------- 

Art. 10: Gli eventuali subappalti dovranno essere preven-
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tivamente autorizzati, nel rispetto delle disposizioni di 

legge in materia. 

In caso di subappalto: 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 118, comma 3, del 

D.Lgs n. 163/2006 e successive modificazioni ed integra-

zioni, la Ditta appaltatrice dovrà trasmettere, entro 20 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi 

confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pa-

gamenti da esso aggiudicatario via, via corrisposti al su-

bappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenu-

te di garanzia effettuate. 

Art. 11: L’Appaltatore dichiara, ai sensi dell’art. 3, 

comma 8^, del D.Lgs 14.08.96, n. 494, e successive modifi-

cazioni ed integrazioni, di applicare ai propri lavoratori 

dipendenti il vigente Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro per i lavoratori __________ e di agire, nei con-

fronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicura-

tivi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti. 

L’Appaltatore è, altresì, obbligato a rispettare tutte le 

norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i di-

pendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo 

a quanto previsto dall’art. 18, comma 7, della Legge 

19.03.1990, n. 55, e successive modificazioni ed integra-

zioni. 
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Art. 12 : A tutti gli effetti del presente contratto 

l’Appaltatore elegge domicilio nel Comune di Busto Garolfo 

– Piazza Diaz n. 1; 

Art. 13: Sono a carico dell’Appaltatore, ai sensi 

dell’art. 139 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 8 del De-

creto del Ministero dei LL.PP. n. 145/2000, tutte le spese 

del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipula-

zione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per 

l’I.V.A. che rimane a carico del Comune. 

Art. 14: L’appaltatore assume tutti gli obblighi di trac-

ciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. Gli 

estremi identificativi del conto corrente dedicato ai pa-

gamenti dei servizi/lavori oggetto del presente contratto 

è: IBAN ____________ presso la Banca __________ - Agenzia 

_______ Via __________ ________ intestato a _____ e le 

persone delegate ad operare sul conto corrente sopra indi-

cati sono : 

Sig.____________ C.F. _______________ 

Sig. ______________ c.f. _______________ 

L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione 

all’Ente committente ed alla Prefettura – Ufficio del Go-

verno competente – della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore’subcontraente) agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria.--------------- 
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Art. 15: Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti 

nel presente contratto sono soggetti al pagamento 

dell’I.V.A., per cui si richiede la registrazione in misu-

ra fissa. 

Art. 16: Il Comune, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 

196/2006 informa che tratterà i dati personali forniti 

dall’Appaltatore esclusivamente per la gestione del con-

tratto e per l’assolvimento degli obblighi previsti da 

leggi e regolamenti. Tale trattamento sarà effettuato con 

strumenti manuali, elettronici ed informatici e sarà im-

prontato a principi di correttezza, liceità e trasparenza 

e di tutela della riservatezza e dei diritti 

dell’appaltatore. I dati potranno essere comunicati ad al-

tri soggetti pubblici o privati, che ne facciano richiesta 

per finalità prescritte da leggi e regolamenti. Il titola-

re ed il responsabile del trattamento dei dati in questio-

ne è il Comune di Busto Garolfo. (Lasciare solo per perso-

ne fisiche) 

Art. 17: Il presente contratto viene da me, Segretario Ge-

nerale, letto alle parti contraenti che, riconosciutolo 

conforme alla loro volontà, con me ed alla mia presenza lo 

sottoscrivono con firma digitale ai sensi dell’art. 1, 

comma 1, lett. s), del Codice dell’Amministrazione Digita-

le (CAD), approvato con D.L. n. 82/2005;----------- 

Art. 18 Il presente contratto, formato e stipulato in mo-
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dalità elettronica, è stato redatto da persona di mia fi-

ducia e da me, Segretario Generale, verificato e control-

lato, mediante l’utilizzo ed il controllo personale degli 

strumenti informatici;--------------------------------- 

Io sottoscritto Segretario Generale attesto: 

- che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono 

validi e conformi al disposto dell’art. 1, comma 1, lett. 

f), del Decreto Legislativo n. 82/2005; 

- che il presente contratto, firmato digitalmente, è stato 

sottoposto a validazione temporale con l’applicazione di 

una marca temporale, ai sensi del D.P.C.M. 13.01.2004;----

- che le marche da bollo sull’originale sono state versate 

all’Agenzia delle Entrate di Legnano, mediante modello 

F23, per un importo di €____________. 

Questo atto consta di n. ____ intere facciate e di n. ___ 

righi sulla ____________ facciate senza le firme.  

LA DITTA    IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP. 

________________    ______________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

________________ 
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Ufficio Tecnico – Area Demanio e Patrimonio Immobiliare 

 

PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTIVO RIUNITI 
 

MIGLIORAMENTO SISMICO DEL PLESSO SCOLASTICO DON MENTASTI 
DI VIA PASCOLI 30 

 
VERIFICA PREVENTIVA DELLA PROGETTAZIONE E VERBALE DI VALIDAZIONE 

art. 26 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50  

 
Il giorno quindici (15) dell'anno duemiladiciannove (2019) nel mese di aprile (04) presso 

l’Area Demanio e Patrimonio Immobiliare del Comune di Busto Garolfo; 

 

Il sottoscritto Responsabile del Procedimento,  

 

Premesso che, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, n.11 del 14.01.2019 è stato 
pubblicato il Decreto del Capo del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero 

dell’interno, del 10 gennaio 2019, concernente “ l’Assegnazione ai Comuni, aventi popolazione fino 

a 20.000 abitanti, dei contributi per la realizzazione di investimenti per la messa in sicurezza di 

scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale, per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 107, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, legge di bilancio 2019”, per un importo 
complessivo pari a 394.490.000 Euro; 

 

Il contributo assegnato al Comune di Busto Garolfo, avendo una popolazione ricompresa tra 

10.001 e 20.000 abitanti, sulla base della popolazione residente calcolata dall’ISTAT al 31 

dicembre 2017 risulta pari ad Euro 100.000,00 già allocato nei rispettivi capitoli del 

predisponendo bilancio di previsione per l’anno in corso; 
 

Gli interventi interessati sono individuati nell’ambito del DUP approvato con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 16 del 27.03.2019 riguardanti più specificatamente: 

 manutenzione straordinaria immobili comunali per euro 30.000,00; 

 manutenzione straordinaria scuole dell’obbligo per euro 30.000,00; 
 manutenzione straordinaria strade e manti stradali per euro 40.000,00 

 

Richiamato l’atto di determinazione del Responsabile dell’Area Demanio e Patrimonio 

Immobiliare n.244 del 11.04.2019 con il quale è stato affidato l’incarico per la progettazione 

definitiva ed esecutiva nonché per la D.L. delle opere finalizzate al miglioramento sismico e messa 

in sicurezza dell’edificio scolastico “Don Mentasti” di via Pascoli all’Ing. Alessandro Broggini con 
studio in Legnano (MI); 

 

Visto il progetto definitivo ed esecutivo riuniti, redatto ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010 
n.207 e s.m.i., dall’Ing. Alessandro Broggini con studio in Legnano (MI), per le “opere per il 
miglioramento sismico e per la messa in sicurezza dell’edificio scolastico “Don Mentasti” di via 

Pascoli composto dai seguenti elaborati: 
I° FASE  

- Capitolato speciale d’appalto;  

- Relazione generale  

 

II° FASE 

- Tav. 02 
- Computo metrico;  

- Computo metrico estimativo e categorie di opere I°, II° e III° fase;  

 

http://www.comune.bustogarolfo.mi.it/
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- Elenco prezzi;  

- Analisi prezzi;  

- Quadro di incidenza della manodopera;  

- Quadro economico;  

- Cronoprogramma;  

 
III° FASE 

- Relazione di calcolo 

IV° FASE 

- Piano di Manutenzione  

- Specifica tecnica per indagini strutturali 
- Schema di contratto.  

 

Dato atto che gli interventi di cui sopra ricadono su aree di proprietà Comunale e che 

pertanto gli stessi non comportano l’avvio di procedure espropriative o occupazioni di urgenza; 

 

Dato atto che i lavori di cui al progetto summenzionato risultano conformi al P.G.T. e P.R.C 
vigente nonché ai regolamenti in materia edilizia, igienico sanitaria vigenti; 

 

Visto l’art. 26 (Verifica preventiva della progettazione) del Decreto Legislativo N. 50 del 

18/04/2016; 

 
Atteso che è stata effettuata apposita verifica preventiva del progetto in oggetto accertando 

in particolare: 

a) la completezza della progettazione;  

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c) l’appaltabilità, qualora ne ricorrano le condizioni, della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere. 
 

Pertanto, ai sensi e per gli effetti degli art. 26 del D. Lgs. N.50 del 18/04/2016, il sottoscritto RUP 

ha proceduto alla verifica e validazione del progetto dei lavori in titolo alla normativa vigente. 

 

 

 
 

 

  

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Giuseppe Sanguedolce 
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